San Giovanni Bosco (9/10)
Don Bosco: 
Gesù: 
Mamma Margerita: 
Madonna: 
Narratore: 
ragazzi e ragazze

Narratore: Nel 1858 Giovanni Bosco raccontò a Papa Pio 9 la nascita e lo sviluppo della sua fiorente opera per i giovani a Torino. 
Torino, l’ambiziosa città industriale, attirava masse di operai, ma solo pochi trovavano fortuna. Il campo di lavoro di Don Bosco era costituito da ragazzi orfani e abbandonati, che giravano senza meta per le strade, apprendisti sfruttati e giovani senza lavoro, che vagabondavano chiedendo l’elemosina, rubando o unendosi a bande che si davano battaglia a vicenda. C’erano poi molti giovani che riempivano le prigioni. 
La letizia di Don Bosco, la sua santità e le sue capacità abbiano potuto attirare tanti giovani, e così aiutava a loro di trovare la via giusta nella vita. Ma tutto ha cominciato così:

Don Bosco dorme sul palco e sogna. Mamma Margerita viene.
Mamma M.: Mi chiamo mamma Margerita e questo è mio figlio Giovanni Bosco. Tutto ha iniziato così: Una notte Giovanni sognava un campo dove erano tanti ragazzi che si colpivano e bestemmiavano.
[bookmark: _GoBack]Ragazzi e ragazze suddivisi in coppia sono seduti  per terra. Quando parte la musica cominciano a darsi i colpi.
Giovanni entra in mezzo a loro e comincia anche a picchiarli
Giovanni Bosco: Smettete, smettete a bestemmiare! Basta!
Arriva Gesù, (prende con forza la sua mano e dice) Non così, non così Giovanni, ma con amore e con mitezza te li farai amici.
Gesù lo prende per mano e lo porta sul palco dove la Madonna già lo aspetta con le 2 ragazze che la illuminano con le lampade
Narratore: Giovanni, confuso, ammise di essere solo un bambino povero ed ignorante e domandò:
Giovanni Bosco: “Chi è lei che chiede a me una cosa così impossibile?”. 

Gesù: “- “Io sono il Figlio di Colei, che tua madre ti ha insegnato a salutare tre volte al giorno” (nell’ “Angelus Domini”).
Ti darò una Maestra, sotto la cui guida diventerai saggio. Senza di Lei, tutta la sapienza diventerebbe stoltezza”. 

Narratore: In quel momento Giovanni vide una Signora dall’aspetto maestoso, avvolta da un mantello coperto di stelle scintillanti. La Signora lo prese amorevolmente per mano e diresse la sua attenzione sul gruppo dei ragazzi, ma al loro posto ora si trovavano caproni, cani, gatti, orsi ed altri animali. 
Scena con ragazzi: Si sono trasformati in animali selvaggi e litigano fra di loro
Maria: “Questo è il tuo campo di lavoro! Diventa umile, forte e coraggioso. Ciò che vedi accadere ora agli animali, in futuro lo dovrai compiere con i miei figli”.
Narratore: Improvvisamente sotto gli occhi di Giovanni, gli animali selvaggi divennero pecore soavi che saltellavano belando gioiosamente intorno al Signore e alla Madonna.
